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sito elenco e comunque non prima della
ricezione da parte della Redazione dell’at-
testazione di pagamento.
Al fine di velocizzare la pratica e quindi

l’inserimento nella banca dati è possibile inviare
l’attestazione di pagamento alla Redazione
tramite fax al numero 0114324363. È prevista la
possiblità di sottoscrivere abbonamenti   in
qualunque periodo dell’anno.
È revocata la possiblità per i lettori di usufruire di
sconti tariffari in caso di abbonamenti a pagamento

plurimi, prevista dalla D.G.R. 30 novembre
1998 n. 36-26202. I dati personali inviati
alla  Redazone  del  Bollettino Ufficiale  per
l’attivazione dell’abbonamento saranno
utilizzati esclusivamente ai fini della
spedizione dei fascicoli, nel rispetto del
disposto della Legge n. 675/1996.

Abbonamenti e  Inserzioni
Esclusivamente tramite C/C Postale n. 30306104,  intestato a

REGIONE  PIEMONTE  - Bollettino Ufficiale Piazza Castello 165, 10122 Torino.
La Direzione del Bollettino Ufficiale declina ogni responsabilità derivante da disguidi e ritardi postali.

CONDIZIONI  DI  PAGAMENTO

INSERZIONI

Modalità

Le richieste di inserzioni devono pervenire alla
Redazione del Bollettino Ufficiale entro le ore
12.00 delmercoledì precedenteladatadiuscitadel
fascicolo per il quale si richiedela pubblicazione.
Il testo deve essere inviato su carta bollata o,
in caso di esenzione dalla tassa, su carta uso
bollo, corredato da una lettera di richiesta e

dall’attestazione di avvenuto pagamento.
È possibile inviare il testo che deve essere pub-
blicato, anche tramitepostaelettronicao tramite
floppy disk usufruendo di uno sconto del 20%
sull’importo dovuto per la pubblicazione; in
ognicasoallaRedazionedevepervenire il carta-
ceo tramite posta, fax o consegna a mano.

L’eventuale spedizione del testo in formato
elettronico deve avvenire previo accordo
telefonico con la Redazione. L’importo vie-
ne calcolato per riga intendendosi tale una
riga di 65 battute. Le pubblicazioni sono
gratuite per le materie elencate nella casella
sottostante.

Gratuite Pubblicazione Statuti Enti locali, Riclassificazione strade, Eventi alluvionali relativi all’alluvione del novembre 1994

Costi per
ogni riga
o frazione
di riga

Solo cartaceo (spedizione tramite posta, fax o consegna a mano) L. 3.000 i 1,54

E-Mail + fax L. 2.400 i 1,24

Floppy disk + consegna a mano L. 2.400 i 1,24

Floppy disk + spedizione tramite posta L. 2.400 i 1,24

COSTI  COPIA SINGOLA

VENDITA

Torino
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 18 settembre 2000,
n. 54 - 873

Criteri e modalità per la distribuzione del fondo di
cui all’art. 8 della l.r. 26 aprile 2000 n. 44

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

*  di autorizzare la  concessione  dei  seguenti  con-
tributi finalizzati ad incentivare l’esercizio associato
di funzioni e/o servizi comunali:

A) Contributi, a  parziale copertura  delle spese di
gestione relative agli anni 2000 e 2001, alle forme
associative beneficiarie nell’anno 1999 di contributo
regionale per  spese di impianto e/o attivazione, che
dichiarino di essere funzionanti.

Il contributo annuale concedibile, per ciascuno
degli anni 2000 e 2001, è pari al:

1) 60% di quello concesso per l’anno 1999 per:
- le forme associative che  gestiscono lo sportello

unico;
- le Comunità montane che gestiscono in forma

associata altri servizi comunali;
- le altre forme associative che gestiscono altri

servizi comunali e che risultino conformi ai livelli
ottimali di cui all’art.5 della l.r. 44/2000;

2) 40% di quello concesso per l’anno 1999 per le
forme associative che gestiscono altri servizi comu-
nali e che non risultino conformi ai livelli ottimali
di cui all’art.5 della l.r. 44/2000.

I contributi sono concessi ed erogati ai soggetti
di cui sopra nei limiti dei fondi disponibili sui bi-
lanci regionali 2000 e 2001.

Modalità, termini di presentazione della domanda
e criteri di erogazione del contributo saranno stabi-
liti in apposito bando da pubblicare sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

La Regione Piemonte si riserva la facoltà di ri-
chiedere qualsiasi informazione e/o documentazione
che si rendesse necessaria a fini istruttori, nonché
di effettuare nei confronti dei beneficiari del contri-
buto verifiche e controlli.

Il contributo concesso potrà essere revocato to-
talmente o parzialmente, provvedendo nelle forme
di legge al recupero delle somme già erogate, non-
ché degli interessi legali decorrenti dalla data di
erogazione del contributo stesso, qualora vengano
meno in tutto o in parte i presupposti per la sua
concessione.

I beneficiari del contributo dovranno rendiconta-
re entro sei mesi dal ricevimento del contributo,

con  apposita relazione, l’utilizzazione  del  contributo
stesso. In caso di inadempimento, il contributo po-
trà essere revocato secondo le modalità di cui so-
pra.

B)  Contributi alle nuove forme associative per  la
gestione associata di funzioni e/o servizi comunali
già di competenza dei Comuni o conferiti dalla le-
gislazione nazionale e regionale di decentramento di
funzioni, costituite nell’anno 2000 o da costituirsi
entro il 31/12/2000:

- per l’anno 2000, a parziale copertura delle spe-
se di impianto e/o attivazione;

- per gli anni 2001 e 2002, a parziale copertura
delle spese di gestione.

b.1 - Contributi per l’anno 2000, a parziale co-
pertura delle spese di impianto e/o attivazione:

Sono esclusi dalla concessione dei contributi, per
i motivi di cui in premessa:

1)  i Consorzi  previsti  come obbligatori da  dispo-
sizioni statali e/o regionali;

2) i Consorzi per la gestione delle attività socio-
assistenziali di cui alla l.r.62/95;

3) gli accordi di programma di cui all’art. 27
della L. 142/90.

I soggetti destinatari dei contributi devono avere
durata minima triennale ed essere in possesso dei
requisiti di cui all’art. 5 - comma 1 - della l.r.
44/2000, fatto salvo quanto previsto dall’art.6 com-
ma 1 della medesima legge e dalle relative modalità
applicative fissate dalla Giunta regionale, sentita la
Conferenza permanente Regione-Autonomie locali.

I requisiti di cui all’art.5 comma 1 - della l.r.
44/2000 non si applicano alle Comunità montane
che intendono svolgere in forma associata funzioni
e/o servizi comunali per i Comuni appartenenti alla
Comunità stessa.

I contributi sono concessi secondo i seguenti cri-
teri di priorità:

- Unioni di Comuni di cui all’art.26 della
L.142/90 e Comunità montane;

- Consorzi di cui all’art.25 della L. 142/90;
- Convenzioni di cui all’art. 24 della L.142/90.
Alle Unioni di Comuni ed alle Comunità monta-

ne verrà concesso un contributo non superiore al
90% delle spese di impianto e/o di attivazione di-
chiarate, con un limite massimo di L.120.000.000.

Nel caso in cui i Comuni costituenti una Unione
facciano  parte  di una  Comunità montana, il contri-
buto all’Unione, come sopra determinato, è diminui-
to del 50%. Tale diminuzione non si applica nel
caso di Comunità montane attualmente esistenti, le
quali confluiscano, ai sensi del Testo unico sulle
leggi della montagna, approvato con l.r.2/7/1999
n.16, in altra Comunità montana, e si costituiscano,
anche in deroga alla soglia minima demografica di
cui all’art.5 della l.r. 44/2000, in Unione ai sensi
dell’art.26 della L.142/90.

Ai Consorzi verrà concesso un contributo non
superiore all’80% delle spese di impianto e/o attiva-
zione dichiarate, con un limite massimo di
L.80.000.000.

Nel caso in cui  i Comuni costituenti un  Consor-
zio facciano parte di una Comunità montana, il
contributo, come sopra determinato, è diminuito del
50%.

Alle Convenzioni verrà concesso un contributo
non superiore al 60% delle spese di impianto e/o
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attivazione, con un limite massimo di Lire
60.000.000.

Nel caso in cui i Comuni che abbiano stipulato
tra loro una Convenzione facciano parte di una Co-
munità montana, il contributo, come sopra determi-
nato, è diminuito del 50%.

I contributi sono concessi ed erogati ai soggetti
di cui sopra nei limiti dei fondi disponibili sul bi-
lancio regionale 2000.

Le domande ammissibili sono soddisfatte sulla
base di una graduatoria che verrà predisposta nel
rispetto dei criteri di priorità di cui sopra e,
nell’ambito di ogni tipologia associativa, verrà data
precedenza alle forme associative con maggior nu-
mero di Enti e con maggior numero di funzioni o
servizi. In caso di parità in graduatoria, sarà data
precedenza alle forme associative con maggior nu-
mero  di abitanti  ricompresi nel  rispettivo territorio.
Detta popolazione sarà determinata sulla base dei
dati risultanti dall’ultimo censimento. Le domande
relative a forme associative non in possesso dei
requisiti di cui all’art.5 comma 1 della l.r. 44/2000
verranno collocate in graduatoria con riserva, in at-
tesa del provvedimento della Giunta regionale di
cui all’art.6 della l.r. 44/2000. In caso di provvedi-
mento negativo, verranno escluse dalla concessione
di contributo.

Nel caso in cui la forma associativa non venga
costituita nei prescritti termini, o non ottenga la
deroga di cui all’art.6 della l.r. 44/2000, ovvero ri-
nunci al contributo concessole, i fondi derivanti po-
tranno essere destinati a quei soggetti ammissibili a
finanziamento, ma non beneficiari di contributo per
mancanza di disponibilità finanziaria.

Modalità, termini di presentazione della domanda
e criteri di erogazione del contributo saranno stabi-
liti in apposito bando da pubblicare sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

La Regione Piemonte si riserva la facoltà di ri-
chiedere qualsiasi informazione e/o documentazione
che si rendesse necessaria a fini istruttori, nonché
di effettuare nei confronti dei beneficiari del contri-
buto verifiche e controlli.

Il contributo concesso potrà essere revocato to-
talmente o parzialmente, provvedendo nelle forme
di legge al recupero delle somme già erogate, non-
ché degli interessi legali decorrenti dalla data di
erogazione del contributo stesso, qualora vengano
meno in tutto o in parte i presupposti per la sua
concessione.

I beneficiari del contributo dovranno rendiconta-
re entro sei mesi dal ricevimento del contributo,
con  apposita  relazione, l’utilizzazione  del contributo
stesso. In caso di inadempimento, il contributo po-
trà essere revocato secondo le modalità di cui so-
pra.

b.2 - Contributi per l’anno 2001 e 2002, a par-
ziale copertura delle spese di gestione:

Sono concessi alle forme associative beneficiarie
per l’anno 2000 di contributo regionale per spese di
impianto e/o attivazione, che dichiarino di essere
funzionanti.

Il contributo annuale concedibile, per ciascuno
degli anni 2001 e 2002, è pari al 60% di quello
concesso per l’anno 2000.

I contributi sono concessi ed erogati ai soggetti
di cui sopra nei limiti dei fondi disponibili sui bi-
lanci regionali 2001 e 2002.

Modalità, termini di presentazione della domanda
e criteri di erogazione del contributo saranno stabi-

liti in apposito bando da pubblicare sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

La Regione Piemonte si riserva la facoltà di ri-
chiedere qualsiasi informazione e/o documentazione
che si rendesse necessaria a fini istruttori, nonché
di effettuare nei confronti dei beneficiari del contri-
buto verifiche e controlli.

Il contributo concesso potrà essere revocato to-
talmente o parzialmente, provvedendo nelle forme
di legge al recupero delle somme già erogate, non-
ché degli interessi legali decorrenti dalla data di
erogazione del contributo stesso, qualora vengano
meno in tutto o in parte i presupposti per la sua
concessione.

I beneficiari del contributo dovranno rendiconta-
re entro sei mesi dal ricevimento del contributo,
con  apposita relazione, l’utilizzazione  del  contributo
stesso. In caso di inadempimento, il contributo po-
trà essere revocato secondo le modalità di cui so-
pra.

* di manifestare l’intendimento della Regione di
riconoscere, con provvedimento legislativo, alle
Unioni di Comuni un contributo continuativo, a
parziale copertura delle spese di gestione.

(omissis)

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

Giunta regionale

Codice 5
D.D. 20 settembre 2000, n. 91

Approvazione avvisi pubblici per la presentazione
delle domande di contributo regionale, per l’anno
2000, da destinarsi all’incentivazione dell’esercizio
associato di funzioni e/o servizi comunali

Vista la deliberazione della Giunta regionale n.
54 - 873 del 18/9/2000, con la quale si è disposta la
concessione di contributi finalizzati ad incentivare
l’esercizio associato di funzioni e/o servizi comunali,
approvando criteri e modalità per la relativa asse-
gnazione;

preso atto che con la suddetta deliberazione si è
stabilito di destinare i contributi:

a) alle forme associative beneficiarie nell’anno
1999 di contributo regionale, a parziale copertura
delle spese di gestione relative agli anni 2000 e
2001;

b) alle forme associative costituite o da costituir-
si nell’anno 2000, a parziale copertura delle spese
di impianto e/o attivazione relative all’anno 2000 e
delle spese di gestione relative agli anni 2001 e
2002;

dato atto che con la succitata deliberazione si è
stabilito, inoltre, che la concessione dei contributi
alle forme  associative  di cui  alla  lett.  a)  avviene  su
richiesta, mentre alle forme associative di cui alla
lett. b) avviene mediante procedura concorsuale e
che le modalità, i termini di presentazione delle do-
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mande ed i criteri di erogazione sono fissati in ap-
positi bandi;

ritenuto necessario approvare e pubblicare sul
B.U. della Regione Piemonte i relativi avvisi pubbli-
ci per la presentazione delle domande di contributo
regionale, per l’anno 2000, da destinarsi all’incenti-
vazione dell’esercizio associato di funzioni e/o servi-
zi comunali;

rilevato, altresì, che con la deliberazione della
Giunta regionale n. 53-29543 dell’1/3/2000 è stata
accantonata la somma di L.5.970.000.000 sul cap.
10915 (A. 100272) ed assegnata alla Direzione Affari
Istituzionali e processo di delega, per essere desti-
nata, fra l’altro, all’incentivazione della gestione as-
sociata di funzioni e /o servizi comunali,

tutto ciò premesso,

IL DIRETTORE

visti gli  artt. 3  e  16 del  D.Lgs. n.29/93 e succes-
sive modifiche ed integrazioni;

visto l’art.23 della l.r. n. 51/97;
vista la l.r.27/94;
viste le leggi 142/90 e successive modificazioni

ed integrazioni; 59/97; d.lgs.112/98; d.p.r. 447/98; l.r.
51/92; l.r.44/2000,

in conformità con gli indirizzi e i criteri  in ma-
teria disposti dalla Giunta regionale con deliberazio-
ne n.54 - 873 del 18/9/2000,

determina

- di approvare i seguenti avvisi :
1) avviso pubblico per la presentazione di do-

manda di  contributo regionale, a parziale copertura
delle spese di gestione relative all’anno 2000, da
parte delle forme associative beneficiarie, nell’anno
1999, di contributo regionale per la gestione asso-
ciata di funzioni e/o servizi comunali, contenuto
nell’allegato 1 alla presente determinazione e parte
integrante della stessa;

2) avviso pubblico per la presentazione di do-
manda di  contributo regionale, a parziale copertura
delle spese di impianto e/o attivazione, da parte di
forme associative costituite o da costituirsi nell’anno
2000 per la gestione associata di funzioni e/o servi-
zi comunali, contenuto nell’allegato 2 alla presente
determinazione e parte integrante della stessa;

- di disporre che i suddetti avvisi siano pubblica-
ti sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte;

- di stabilire che con successivo provvedimento si
provvederà ad impegnare i fondi da destinarsi alla
concessione ed erogazione dei contributi in argo-
mento.

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Allegato. 1

REGIONE PIEMONTE

Direzione Affari istituzionali e processo di delega
Settore Autonomie locali

v. XX Settembre, 88 - 10122 Torino

Avviso pubblico per la presentazione di do-
manda di contributo regionale, a parziale coper-
tura delle spese di gestione relative all’anno
2000,  da parte delle forme associative beneficia-
rie, nell’anno 1999, di contributo regionale per
la gestione associata di funzioni e/o servizi co-
munali.

In esecuzione del punto A) della deliberazione
della Giunta regionale n. 54 - 873 del 18/9/2000, è
indetta la concessione, su domanda, di contributi
regionali, a  parziale copertura delle spese di gestio-
ne relative all’anno 2000, alle forme associative be-
neficiarie, nell’anno 1999, di contributo regionale
per spese d’impianto e/o attivazione.

Soggetti destinatari di contributo
Le forme associative beneficiarie, nell’anno 1999,

di contributo regionale per spese di impianto e/o di
attivazione, che dichiarino di essere funzionanti.

Entità, condizioni e modalità di erogazione
del contributo

L’ammontare del contributo sarà pari al:
- 60% di quello concesso per l’anno 1999 per:
- le forme associative che gestiscono lo sportello

unico;
- le Comunità montane che gestiscono in forma

associata altri servizi comunali;
- le altre forme associative che gestiscono altri

servizi comunali e che risultino conformi ai livelli
ottimali di cui all’art.5 della l.r. 44/2000;

- 40% di quello concesso per l’anno 1999 per le
forme associative che gestiscono altri servizi comu-
nali e che non risultino conformi ai livelli ottimali
di cui all’art.5 della l.r. 44/2000.

I contributi sono concessi ed erogati nei limiti
dei fondi disponibili sul bilancio regionale 2000.

Il contributo verrà erogato in un’unica soluzione
all’Ente il cui rappresentante legale ha sottoscritto
la domanda di contributo, a partire dal mese di di-
cembre 2000.

La Regione Piemonte si riserva la facoltà di ef-
fettuare nei confronti dei beneficiari del contributo
verifiche e controlli.

Il contributo concesso potrà essere revocato to-
talmente o parzialmente, provvedendo nelle forme
di legge al recupero delle somme già erogate, non-
ché degli interessi legali decorrenti dalla data di
erogazione del contributo stesso, qualora vengano
meno in tutto o in parte i presupposti per la sua
concessione.

I beneficiari del contributo dovranno rendiconta-
re entro sei mesi dal ricevimento del contributo,
con  apposita relazione, l’utilizzazione  del  contributo
stesso. In caso di inadempimento, il contributo po-
trà essere revocato secondo le modalità di cui so-
pra.

Termine e modalità di presentazione della do-
manda di contributo.

La domanda di contributo, redatta secondo il
modello di cui all’allegato  “A”,  deve essere inoltrata
o con lettera raccomandata o consegnata a mano o
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inviata per fax, entro e non oltre il 31 ottobre
2000, ed indirizzata a:

Regione Piemonte
Direzione Affari istituzionali e processo di delega
Settore Autonomie locali
Via XX Settembre n. 88 - 10122 Torino
Fax:011/4325179

Sulla busta, se esistente, deve essere indicato:
“Richiesta di contributo regionale a parziale coper-
tura delle spese di gestione relative all’anno 2000
da parte di soggetti beneficiari di contributo regio-
nale 1999”.

La consegna a mano deve essere effettuata di-
rettamente al Settore Autonomie locali ed esclusiva-
mente nel seguente orario: dalle ore 9.00 alle ore
12.00 nei giorni lavorativi dal lunedì al venerdì.

Fa fede, al fine del rispetto dei termini di pre-
sentazione, la data del timbro postale della località
di partenza sulla lettera raccomandata, la data del
fax, la data della ricevuta rilasciata all’atto della
consegna a mano.

Non saranno prese in considerazione:
- le istanze inoltrate fuori termine;
- le istanze incomplete delle dichiarazioni e indi-

cazioni richieste.
La Regione si riserva la facoltà di richiedere

qualsiasi informazione e/o documentazione che si
rendesse necessaria a fini istruttori

La domanda deve essere sottoscritta dal legale
rappresentante della forma associativa.

Ai sensi dell’art.10 della legge 31 dicembre 1996
n. 675 “ Tutela delle persone e di altri soggetti ri-
spetto al trattamento dei dati personali” i dati for-
niti dai richiedenti sono raccolti e conservati presso
il Settore Autonomie locali e verranno trattati per
le finalità inerenti alle procedure di finanziamento.

Il Responsabile del procedimento è individuato
nella persona della Dott.ssa Maria Paola Pasetti, di-
rigente responsabile del Settore Autonomie locali.

Per informazioni rivolgersi all’Ufficio Segreteria
del Settore Autonomie locali, recapito telefonico:
011/4324789; fax 011/4325179.

Il Direttore della Direzione regionale
Affari Istituzionali e Processo di Delega

Giuliana Bottero

(segue allegato A)
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ALLEGATO “A”

Modello di domanda

(in carta semplice)

Alla Regione  Piemonte
Direzione  Affari Istituzionali e processo di  delega
Settore Autonomie locali
Via xx  settembre,88
10122 Torino

Oggetto: Domanda di contributo regionale a parziale copertura delle spese di gestione relative
all’anno 2000 da parte  di  soggetti beneficiari di contributo  regionale  1999.

Il sottoscritto ______________________________________________________,in qualità di legale rappresen-
tante della seguente forma associativa beneficiaria nell’anno 1999 di contributo regionale (D.D.
n.137  del 24/12/99, pubblicata  sul B.U. del  5/1/2000):

________________________________________________________________________________________________

(natura giuridica, eventuale denominazione della forma associativa ed elenco delle funzioni e/o
servizi per i quali è stato concesso il  suddetto contributo)

sede legale nel  Comune di ___________________________________________________ (Prov. ___________)

via _________________________________________ n. ____ CAP _______________ Tel. _______________
Fax ______________, codice fiscale  n. ___________________,

visto l’avviso pubblico relativo al  contributo in oggetto,

RICHIEDE

la concessione, a favore della predetta forma associativa rappresentata, di un contributo regionale
di L. _________________________________, corrispondente al 60%  o 40%  (1)  del contributo  ’99.

All’uopo dichiara che la  forma associativa:

- è  funzionante;

- risulta/non risulta  (1)  conforme ai livelli ottimali di  cui all’art.5 della  l.r. 44/2000  (2).

Dichiara, inoltre, che  il contributo è/non  è soggetto (1) a ritenuta d’acconto del 4% e dovrà essere
accreditato sul c/c bancario n. ________________________ intestato a __________________________
presso l’Istituto  bancario _______________________________

Sede di __________________________ Agenzia n. _________________________

codice ABI ____________________ codice CAB ___________________________

Si impegna, inoltre, a rendicontare entro sei mesi dal ricevimento del contributo, con apposita
relazione, l’utilizzazione del  contributo stesso.

(Firma del  legale rappresentante  dell’Ente)

(Timbro  dell’Ente)

_____________ lì, ______________________

(1) Cancellare la parte  che non interessa

(2) Le forme associative che gestiscono lo sportello unico e le Comunità montane non devono
rendere la dichiarazione di conformità o  meno ai livelli ottimali.
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Allegato .2

REGIONE PIEMONTE

Direzione Affari istituzionali e processo di delega
Settore Autonomie locali

v. XX Settembre, 88 - 10122 Torino

Avviso pubblico per la presentazione di do-
manda di contributo regionale, a parziale coper-
tura delle spese di impianto e/o attivazione, da
parte di forme associative costituite o da costi-
tuirsi nell’anno 2000 per la gestione associata di
funzioni e/o servizi comunali.

In esecuzione del punto B) - b.1 della delibera-
zione della Giunta regionale n.54 - 873 del
18/9/2000,è indetta la concessione, mediante proce-
dura concorsuale,  di contributi regionali, a parziale
copertura delle spese di impianto e/o attivazione,
alle forme associative costituite o da costituirsi
nell’anno 2000 per la gestione  associata di funzioni
e/o servizi comunali.

a) Soggetti destinatari di contributo
Le nuove forme associative per la gestione asso-

ciata di funzioni e/o servizi comunali già di compe-
tenza dei Comuni o conferiti dalla legislazione na-
zionale e regionale di decentramento di funzioni,
costituite nell’anno 2000 o da costituirsi entro il
31/12/2000.

Tali  forme associative  devono  avere durata mini-
ma triennale ed essere in possesso dei requisiti di
cui all’art. 5 - comma 1 - della l.r. 44/2000, fatto
salvo quanto previsto dall’art.6 della medesima legge
e dalle relative modalità applicative fissate dalla
Giunta regionale, previo parere della Conferenza
Permanente Regione - Autonomie locali.

I requisiti di cui all’art.5 comma 1 - della l.r.
44/2000 non si applicano alle Comunità montane
che intendono svolgere in forma associata funzioni
e/o servizi comunali per i Comuni appartenenti alla
Comunità stessa.

b) Soggetti esclusi dalla concessione dei con-
tributi

1) i  Consorzi previsti  come obbligatori  da  dispo-
sizioni statali e/o regionali;

2) i Consorzi per la gestione  delle attività  socio-
assistenziali di cui alla l.r.62/95;

3) gli accordi di programma di cui all’art. 27
della L. 142/90.

c) Criteri prioritari e preferenziali per la con-
cessione dei contributi

I contributi sono concessi secondo i seguenti cri-
teri di priorità:

- Unioni di Comuni di cui all’art.26 della
L.142/90 e Comunità montane;

- Consorzi di cui all’art.25 della L. 142/90;
- Convenzioni di cui all’art. 24 della L.142/90.
Le domande ammissibili sono soddisfatte sulla

base di una graduatoria che verrà predisposta nel
rispetto dei criteri di priorità di cui sopra e,
nell’ambito di ogni tipologia associativa, verrà data
precedenza alle forme associative con maggior nu-
mero di Enti e con maggior numero di funzioni o
servizi. In caso di parità in graduatoria, sarà data
precedenza alle forme associative con maggior nu-
mero  di abitanti  ricompresi nel  rispettivo territorio.

Detta popolazione sarà determinata sulla base dei
dati risultanti dall’ultimo censimento. Le domande
ammissibili relative a forme associative non in pos-
sesso dei requisiti di cui all’art.5 comma 1 della l.r.
44/2000 verranno collocate in graduatoria con riser-
va, in attesa del provvedimento della Giunta regio-
nale di cui all’art.6 della l.r. 44/2000. In caso di
provvedimento negativo, verranno escluse dalla con-
cessione di contributo.

d) Entità, condizioni e modalità di concessio-
ne ed erogazione del contributo

Alle Unioni di Comuni ed alle Comunità monta-
ne verrà concesso un contributo non superiore al
90% delle spese di impianto e/o di attivazione di-
chiarate, con un limite massimo di L.120.000.000
(I.V.A. compresa).

Nel caso in cui i Comuni costituenti una Unione
facciano  parte  di una  Comunità montana, il contri-
buto all’Unione, come sopra determinato, è diminui-
to del 50%. Tale diminuzione non si applica nel
caso di Comunità montane attualmente esistenti, le
quali confluiscano, ai sensi del Testo unico sulle
leggi della montagna, approvato con l.r. 2/7/1999
n.16, in altra Comunità montana, e si costituiscano,
anche in deroga alla soglia minima demografica di
cui all’art.5 della l.r. 44/2000, in Unione ai sensi
dell’art.26 della L.142/90.

Ai Consorzi verrà concesso un contributo non
superiore all’80% delle spese di impianto e/o attiva-
zione dichiarate, con un limite massimo di
L.80.000.000 (I.V.A. compresa).

Nel caso in cui  i Comuni costituenti un  Consor-
zio facciano parte di una Comunità montana, il
contributo, come sopra determinato, è diminuito del
50%.

Alle Convenzioni verrà concesso un contributo
non superiore al 60% delle spese di impianto e/o
attivazione, con un limite massimo di Lire
60.000.000 (I.V.A. compresa).

Nel caso in cui i Comuni che abbiano stipulato
tra loro una Convenzione facciano parte di una Co-
munità montana, il contributo, come sopra determi-
nato, è diminuito del 50%.

I contributi sono concessi ed erogati ai soggetti
di cui sopra nei limiti dei fondi disponibili sul bi-
lancio regionale 2000.

Il contributo verrà erogato in un’unica soluzione
all’Ente il cui rappresentante legale ha sottoscritto
la domanda di contributo, secondo le seguenti mo-
dalità:

- a partire dal mese di dicembre 2000, se la for-
ma associativa beneficiaria risulti già costituita alla
data di presentazione della domanda e sia confor-
me ai livelli ottimali;

- a partire dal mese di febbraio 2001, se la for-
ma associativa beneficiaria sia stata costituita dopo
la presentazione della domanda, e comunque entro
il 31/12/2000 e risulti conforme ai livelli ottimali. In
questo caso, i soggetti beneficiari del contributo do-
vranno far pervenire alla Regione Piemonte - Dire-
zione Affari Istituzionali e processo di delega - Set-
tore Autonomie Locali, entro e non oltre il
31/01/2001, a pena di decadenza dal beneficio, di-
chiarazione di avvenuta costituzione delle forma as-
sociativa;

- a partire dal mese successivo all’intervenuta
emanazione del  provvedimento autorizzatorio  di de-
roga di cui all’art.6 della l.r. 44/2000 per le forme
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associative beneficiarie con riserva, in attesa del
predetto provvedimento.

Nel caso in cui la forma associativa non venga
costituita nei prescritti termini, o non ottenga la
deroga di cui all’art.6 della l.r. 44/2000, ovvero ri-
nunci al contributo concessole, i fondi derivanti po-
tranno essere destinati a quei soggetti ammissibili a
finanziamento, ma non beneficiari di contributo per
mancanza di disponibilità finanziaria.

La Regione Piemonte si riserva la facoltà di ef-
fettuare nei confronti dei beneficiari del contributo
verifiche e controlli.

Il contributo concesso potrà essere revocato to-
talmente o parzialmente, provvedendo nelle forme
di legge al recupero delle somme già erogate, non-
ché degli interessi legali decorrenti dalla data di
erogazione del contributo stesso, qualora vengano
meno in tutto o in parte i presupposti per la sua
concessione.

I beneficiari del contributo dovranno rendiconta-
re entro sei mesi dal ricevimento del contributo,
con  apposita  relazione, l’utilizzazione  del contributo
stesso. In caso di inadempimento, il contributo po-
trà essere revocato secondo le modalità di cui so-
pra.

e) Termine e modalità di presentazione della
domanda di contributo

La domanda di contributo, redatta secondo il
modello di cui all’allegato “B” o “C”, deve essere
inoltrata o con lettera raccomandata o consegnata a
mano o   inviata   per fax, entro e non oltre il
20/11/2000 ed indirizzata a:

Regione Piemonte
Direzione Affari istituzionali e processo di delega
Settore Autonomie locali
Via XX Settembre n. 88 - 10122 Torino
Fax:011/4325179

Sulla busta, se esistente, deve essere indicato:
“Richiesta di contributo regionale a parziale coper-
tura delle spese di impianto e/o attivazione relative
all’anno 2000 da parte di forme associative costitui-
te o da costituirsi nell’anno 2000”.

La consegna a mano deve essere effettuata di-
rettamente al Settore Autonomie locali ed esclusiva-
mente nel seguente orario: dalle ore 9.00 alle ore
12.00 nei giorni lavorativi dal lunedì al venerdì.

Fa fede, al fine del rispetto dei termini di pre-
sentazione, la data del timbro postale della località
di partenza sulla lettera raccomandata, la data del
fax, la data della ricevuta rilasciata all’atto della
consegna a mano.

Non saranno prese in considerazione:
- le istanze inoltrate fuori termine;
- le istanze incomplete delle dichiarazioni e indi-

cazioni richieste;
- le istanze relative a forme associative non in

possesso dei requisiti richiesti dall’art.5 della l.r.
44/2000, in ordine alle quali non siano pervenute ,
entro il 30/11/2000, alla Regione Piemonte - Dire-
zione Affari Istituzionali e Processo di delega - Set-
tore Autonomie locali, le proposte di deroga di cui
all’art.6 della l.r. 44/2000.

La domanda deve essere sottoscritta dal legale
rappresentante della forma associativa, se già costi-
tuita, o dal legale rappresentante dell’Ente delegato
dagli altri Enti partecipanti alla forma associativa
da costituirsi.

La Regione Piemonte si riserva la facoltà di ri-
chiedere qualsiasi informazione e/o documentazione
che si rendesse necessaria a fini istruttori.

Ai sensi dell’art.10 della legge 31 dicembre 1996
n. 675 “ Tutela delle persone e di altri soggetti ri-
spetto al trattamento dei dati personali” i dati for-
niti dai richiedenti sono raccolti presso il Settore
Autonomie locali e verranno trattati per le finalità
inerenti alle procedure di finanziamento.

Il Responsabile del procedimento è individuato
nella persona della Dott.ssa Maria Paola Pasetti, di-
rigente responsabile del Settore Autonomie Locali.

Per informazioni rivolgersi all’Ufficio Segreteria
del Settore Autonomie locali, recapito telefonico:
011/4324789; fax 011/4325179.

Il Direttore della Direzione regionale
Affari Istituzionali e Processo di Delega

Giuliana Bottero

(Seguono allegato B e C)
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ALLEGATO “B”

Modello di domanda per  forme associative costituite  nell’anno 2000
(in carta semplice)

Alla Regione  Piemonte
Direzione  Affari Istituzionali
e processo di  delega
Settore Autonomie locali
Via xx  settembre,88
10122 Torino

Oggetto: Domanda di contributo regionale a parziale copertura delle spese di impianto e/o attiva-
zione relative all’anno  2000  da  parte  di forme associative costituite  nell’anno 2000.

Il sottoscritto________________________________________________ ,in qualità di legale rappresentante
della  seguente forma associativa:

________________________________________________________________________________________________

(natura giuridica, eventuale denominazione della  forma associativa)

sede legale nel Comune di_______________________________________________________________________
(Prov.________) via_____________________________________________________________ n.________
CAP_______________ Tel. _________ Fax__________ codice fiscale n._______________________________,

visto l’avviso pubblico relativo al  contributo in oggetto,

RICHIEDE

la concessione, a favore della predetta forma associativa rappresentata, di un contributo regionale
di Lire__________________________per spese di impianto e/o attivazione, che ammontano complessi-
vamente a Lire__________________________.(I.V.A. compresa).

All’uopo dichiara che la  forma associativa rappresentata:

- è  stata  costituita  in data______________________tra i seguenti Enti:

________________________________________________________________________________________________,

per la  gestione dei seguenti servizi e/o funzioni comunali:

________________________________________________________________________________________________;

(Le Comunità montane sono tenute ad indicare le nuove funzioni e/o servizi comunali gestiti in
forma associata dall’anno 2000)

- ha una durata  almeno triennale;

- é/non è (1)  in possesso  dei requisiti di  cui all’art.5 - comma 1  - della  l.r.44/2000  (2)

(Le Comunità  montane non devono rendere tale  dichiarazione)

Inoltre, dichiara che il contributo è/non è soggetto (1) a ritenuta d’acconto del 4% e dovrà essere
accreditato sul c/c bancario n. _____________________________ intestato a
________________________________________ presso l’Istituto bancario ___________________________
Sede di _____________________________________ Agenzia n. ___________________

codice ABI____________________codice CAB__________________

Si impegna, inoltre, a:
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- rendicontare entro sei mesi dal ricevimento del contributo, con apposita relazione, l’utilizzazione
del  contributo stesso;

- documentare l’avvenuta costituzione, trasmettendo, entro il 28/2/2001, copia delle deliberazioni de-
gli Enti aderenti  alla forma associativa e dei relativi atti  costitutivi  e statuti.

(Firma del  legale rappresentante  dell’Ente)

(Timbro  dell’Ente)

__________________lì,_______________________

(1) Cancellare la parte  che non interessa

(2) N.B. non saranno prese in considerazione le istanze relative a forme associative non in pos-
sesso dei requisiti richiesti dall’art.5 della l.r. 44/2000, in ordine alle quali non siano pervenute,
entro il 30/11/2000, alla Regione Piemonte - Direzione Affari Istituzionali e processo di delega -
Settore Autonomie locali, le proposte  di  deroga di cui all’art.6  della  l.r. 44/2000
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ALLEGATO “C”

Modello di domanda per  forme associative da costituirsi nell’anno  2000
(in carta semplice)

Alla Regione  Piemonte
Direzione  Affari Istituzionali
e processo di  delega
Settore Autonomie locali
Via xx  settembre,88
10122 Torino

Oggetto: Domanda di contributo regionale a parziale copertura delle spese di impianto e/o attiva-
zione relative all’anno  2000  da  parte  di forme associative da costituirsi  nell’anno 2000.

Il sottoscritto___________________________________________________, in qualità di legale rappresentan-
te  dell’Ente  _____________________________________________________________________________________

con sede legale nel Comune di ______________________________________________________ (Prov.___)

via ______________________________________________________ n. ________ CAP____________________
Tel. _________Fax__________ codice fiscale  n._______________________________________,

essendo stato delegato dai  seguenti Enti:

________________________________________________________________________________________________

a presentare domanda di  contributo regionale per  la costituenda  forma associativa:

________________________________________________________________________________________________,

(natura giuridica, eventuale denominazione della  forma associativa)

visto l’avviso pubblico relativo al  contributo in oggetto,

RICHIEDE

la concessione, a favore della suddetta costituenda forma associativa, di un contributo regionale di
Lire_____________________________per spese di impianto e/o attivazione, ammontanti complessiva-
mente a Lire_____________________________(I.V.A compresa).

All’uopo dichiara che la  costituenda  forma associativa:

- verrà costituita  entro il  31/12/2000 tra  i seguenti Enti:

________________________________________________________________________________________________,

per la  gestione dei seguenti servizi e/o funzioni comunali:

________________________________________________________________________________________________;

(Le Comunità montane sono tenute ad indicare le nuove funzioni e/o servizi comunali da gestirsi
in forma associata nell’anno 2000)

- ha una durata  almeno triennale;

- é/non è (1)  in possesso  dei requisiti di  cui all’art.5 - comma 1  - della  l.r.44/2000  (2)

(Le Comunità montane non devono rendere tale  dichiarazione)

Inoltre, dichiara che il contributo è/non è soggetto (1) a ritenuta d’acconto del 4% e dovrà essere
accreditato sul c/c bancario n. __________________ intestato a
________________________________________ presso l’Istituto  bancario _______________________________

Sede di_______________________________________ Agenzia n.______________________________________

codice ABI____________________codice CAB__________________.
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Si impegna, inoltre, a:

- trasmettere entro il 31/01/2001 dichiarazione  di avvenuta costituzione;

- rendicontare entro sei mesi dal ricevimento del contributo, con apposita relazione, l’utilizzazione
del  contributo stesso;

- documentare l’avvenuta costituzione, trasmettendo, entro il 28/2/2001, copia delle deliberazioni de-
gli Enti aderenti  alla forma associativa e dei relativi atti  costitutivi  e statuti.

(Firma del  legale rappresentante  dell’Ente)

(Timbro  dell’Ente)

___________________lì,_______________________

(1) Cancellare la parte  che non interessa

(2) N.B. non saranno prese in considerazione le istanze relative a forme associative non in pos-
sesso dei requisiti richiesti dall’art.5 della l.r. 44/2000, in ordine alle quali non siano pervenute,
entro il 30/11/2000, alla Regione Piemonte - Direzione Affari Istituzionali e processo di delega -
Settore Autonomie locali, le proposte  di  deroga di cui all’art.6  della  l.r. 44/2000.
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RICHIESTA ABBONAMENTO DA INVIARE CON LETTERA O
FAX AL NUMERO 011/432-4363 ALL’UFFICIO DEL BOLLETTINO UFFICIALE

✄——————————————————————————————————————————————————————

Mittente _____________li, / /

___________________________________________

___________________________________________

___________________________________________

Prot n. _________________________

Spett . REGIONE PIEMONTE
Bollettino Ufficiale
P.zza Castello 165
10122 Torino

Con la presente vi richiediamo la sottoscrizione di abbonamento al BOLLETTINO UFFICIALE della
Regione Piemonte optando tra le modalità di seguito elencate :

Tipologia abbonamento e costo abbonamento Codice
Numero

Abbonamenti
richiesti (*)

[ ] 12 Mesi Atti della Regione e Atti dello Stato Fascicoli
ordinari e Supplementi L. 200.000 i 103,29

A1

[ ] 6 Mesi Atti della Regione e Atti dello Stato Fascicoli
ordinari e Supplementi L. 100.000 i 51,64

S1

[ ] 12 Mesi Concorsi Appalti Annunci L. 90.000 i 46,48 A3

[ ] 6 Mesi Concorsi Appalti Annunci L. 45.000 i 23,24 S3

[ ] 12 Mesi Internet (**) L. 200.000 i 103,29 IT

In allegato si trasmette copia del versamento su C/CP n. 30306104 comprovante l’avvenuto pagamento.

Distinti saluti
______________

incollare in questo spazio la ricevuta di versamento I dati da Lei indicati saranno inseriti nella banca dati elettronica
degli abbonati al Bollettino Ufficiale nel rispetto di quanto
stabilito dalla legge 31 dicembre 1996 n.675 “Tutela delle persone
e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali”.I dati
personali inviati alla Redazione del Bollettino Ufficiale per
l’attivazione dell’abbonamento saranno utilizzati esclusivamente
ai fini della spedizione dei fascicoli. Per essi Lei potrà chiedere
modifiche, aggiornamenti, integrazioni ovvero cancellazioni
scrivendo a: REGIONE PIEMONTE - Bollettino Ufficiale - P.zza
Castello,165 - 10122 Torino.

(*) In caso di più abbonamenti allegare elenco dettagliato dei
diversi destinatari

(**) è necessario confermare la richiesta/e anche al sito
www.regione.piemonte.it alla pagina servizi al cittadino , bollettino
ufficiale, registrazione degli accessi.

Nota : Per esigenze amministrative è indispensabile che la richiesta sia debitamente firmata e che le persone giuridi-
che ( enti, società, imprese, consorzi, associazioni.. ) appongano alla richiesta di abbonamento il numero di protocol-
lo.
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